
SOCIETÀ SAN PAOLO 
la segreteria generale 

“Come siamo stati uniti nella 
professione della fede, così man-
teniamoci uniti nel suffragio e 
nell’intercessione”. 

(Don Alberione) 
 
 
 
 
 
Alle ore 20 (ora locale) del 18 maggio 2010, nella Casa Sacerdotale “S. Vicente de Paulo” 
del Patriarcato di Lisboa, è tornato al Padre il nostro fratello Sacerdote 

DON RUI AGUSTIN PRATES CORTIÇO 
70 anni di età, 45 di professione, 41 di sacerdozio 

Era nato il 2 febbraio 1940 a Vale de Açor, nel comune di Ponte de Sor della provincia 
di Portalegre, un piccolo e povero borgo del Portogallo, da Antonio Manuel Prates e Rosa 
Maria Do Cortiço. Il battesimo, la prima comunione e la cresima li ricevette insieme il 16 
giugno 1949 nella parrocchia S. Francesco del suo paese.  

Il giovane Rui entrò nella casa di Lisboa all’età di quattordici anni il 9 settembre 1954. 
Completò gli studi liceali nella casa paolina situata nel nord della città, nella quale erano 
presenti una tipografia e altri settori dell'apostolato. Emise la prima professione religiosa 
nella medesima città l’8 settembre 1964 e si consacrò definitivamente al Signore 
esattamente tre anni dopo a Roma, dove era stato mandato per frequentare la Teologia 
presso il Collegio Teologico Internazionale. Fu ordinato sacerdote il 30 giugno 1968 dalle 
mani di Mons. Ettore Cunial, nella Cripta del Santuario Regina degli Apostoli (Roma). 

Ricevette la prima obbedienza dal Vicario generale don Luigi Damaso Zanoni che lo 
inviò a dare sostegno alla missione paolina in Germania, nella città di Remscheid. Dopo 
pochi anni dal suo arrivo nella cittadina tedesca ottenne il permesso di occuparsi della 
pastorale dei migranti portoghesi, in qualità di loro cappellano. Ragioni di salute lo 
convinsero a rientrare in patria nel 1993 e si inserì nella comunità di Fatima con il compito 
di seguire la pastorale vocazionale. 

Nel settembre del 1996 ottenne un permesso triennale di esclaustrazione per esercitare il 
ministero nella Parrocchia di Nazaré, una città rivierasca di pescatori del Patriarcato di 
Lisboa. Continuò ugualmente a ricoprire lo stesso incarico anche al termine del triennio fino 
a che la salute glielo permise. 

A causa di un male congenito, il suo stato generale di salute si aggravò rapidamente fino 
alla quasi totale cecità e ad un peggioramento globale delle funzioni vitali. 

P. Rui aveva una devozione filiale e tenera verso Nossa Senhora de Nararé, la Patrona 
della Parrocchia dove ha esercitato il suo ministero. Alla Regina degli Apostoli affidiamo 
questo nostro confratello chiamato al premio eterno nel mese a lei dedicato, quando l'Anno 
sacerdotale volge alla conclusione. 

Roma, 19 maggio 2010 Fr. Lorenzo Vezzani 

I funerali hanno avuto luogo nel pomeriggio del 19 maggio a Lisboa. La salma proseguirà per il 
paese natale dove sarà tumulata nella tomba di famiglia. 

I Superiori di Circoscrizione informino le loro comunità per i suffragi prescritti (Cost. 65 e 65.1) 


